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Antonio Colombo Arte Contemporanea è lieta di presentare Di Carne, di Nulla, la doppia 
mostra personale degli artisti italiani 108 e Silvia Argiolas, a cura di Luca Beatrice.
 
Una doppia personale è una delle sfide più difficili per un curatore, sia che si tratti di 
accostare lavori simili tra loro, sia che si ragioni per differenza o contrasto.
In questo caso, però, la mostra nasce da una necessità precisa: Silvia Argiolas e 108 sono 
tra gli artisti più interessanti della loro generazione, la seconda parte degli anni ’70, tra quelli 
che utilizzano la pittura e si domandano come questo linguaggio, talora messo in disparte dal 
contemporaneo, altre volte invece limitato a forma di resistenza rispetto ad altri media, possa 
continuare a dire la sua nel nostro presente.
Li accomuna ben poco: la data di nascita, Silvia è del 1977, 108 (Guido, all’anagrafe, del 
1978). Cittadini entrambi, lei di Cagliari, lui di Alessandria, eppure in qualche modo legati alla 
provincia. Poi Silvia sceglie Milano, 108 si ferma in Piemonte ma gira tanto, l’Europa, il 
mondo. Lei dipinge figure femminili, molto aggressive eppure fragili, figlie del loro e del nostro 
tempo, frutto di inquietudini e contraddizioni attuali, in un ventaglio stilistico che sembra 
passare dalla Bad Painting al Reality così come lo aveva immaginato nel suo film Matteo 
Garrone. Lui è uno dei pochissimi street artist che rinuncia all’immagine, all’impianto 
narrativo, e volendo lo si potrebbe accostare alla famiglia della pittura astratta –Guido rivela 
di aver studiato Kandinskij, Malevic, la Bauhaus, di amare Burri e Fontana. Per il resto sono 
diversi, e proprio per questo si sono sentiti reciprocamente attratti, perché ciò che ci è 
distante è sempre quello che ci interessa di più.
Si tratta in ogni caso di due talenti molto atipici nel panorama italiano, in linea peraltro con la 
linea culturale di Antonio Colombo Arte Contemporanea. La solita scommessa, insomma.
 
Ora: perché questo titolo, così suggestivo ed enigmatico? Di carne, di nulla.
“La prima volta che ci siamo incontrati per parlare di come sviluppare questa mostra –



racconta Guido- Silvia ha trovato questo titolo, preso da una raccolta di racconti di David 
Foster Wallace. Il punto è che se il nostro lavoro è diametralmente opposto a livello visivo, 
parte da simili riflessioni sul mondo e sulla nostra vita. Silvia sviluppa queste riflessioni 
immergendosi negli aspetti più terreni (di carne). Anch'io sono completamente immerso nella 
quotidianità della vita, sia quando si tratta di esperienze positive che negative, reagisco 
cercando di trascenderla, dipingendo forme che con il mondo reale hanno poco a che fare”.
E continua Silvia, “l'espressione originale era riferita a un tennista, e diceva di carne, di luce. 
Anche nel nostro caso la carne indica luce /vita, mentre il nulla è quello che inevitabilmente 
ci aspetta.
Nel mio lavoro è' presente la vita, la noia, il superficiale, la quotidianità, mentre nei lavori di 
Guido ho sempre visto l'infinito di ciò che ci aspetta”.
 
Silvia e 108 presentano a Milano due serie di opere inedite: i personaggi femminili, di una 
femminilità acerba e irrisolta, insieme ai buchi neri, agli spazi negati di 108. Anche 
l’allestimento in mostra evidenzia questo continuo scambio di idee, questa collaborazione 
nata da un dialogo approfondito e ottimamente risolto.
Ma finiamo con le parole degli artisti: Silvia dice “mi piace osservare gli esseri umani,  come 
cercano di passare l'esistenza, nelle loro frustrazioni e nel rapporto quotidiano con il 
prossimo. Mi sono allontanata dalla mia percezione femminile cercando di capire cosa 
avvicina l'uomo alla sessualità. I miei personaggi sono legati da una noia costante che si 
legge nei loro occhi vuoti in conflitto con gli atteggiamenti ammiccanti, ragazze che 
aspettano di essere scelte e osservando si può intuire una ripetizione di oggetti esposti, 
scarpe, coperte, quadri, in un ambiente privo di personalità”.
E Guido: “sono sempre stato affascinato dalle forme antiche ed enigmatiche. Penso a una 
pietra abbozzata migliaia di anni fa che spunta dal terreno, così pesante e materiale eppure 
con una forza magica in grado di farmi immediatamente dimenticare del mondo in cui mi 
trovo in quel momento. Una forma nera nei miei lavori può apparire sia come la 
rappresentazione di una forma fisica sconosciuta, sia come un buco, un passaggio che porta 
a una destinazione sconosciuta. La brillantezza dei colori si scontra con l'opacità dei neri. 
Quando dipingo il nero in forme geometriche e razionali, i colori compaiono come particelle 
irregolari. Quando invece il nero è una massa molle e pesante, allora sono rigide forme 
colorate a cercare di mettere ordine”.
 
 
La mostra inaugura giovedì 26 maggio alle ore 18.30
E resterà aperta fino al 22 luglio 2016
Da martedì a venerdì, dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 19.00 – sabato dalle 15.00 alle 
19.00
 
 
108 (Guido Bisagni), nasce ad Alessandria nel 1978, dove vive e lavora.
Principali mostre personali: 2015 Antipodas, Dinamica Galeria, Buenos Aires (Arg); 
SvartansOrolighet, Nevven, Goteborg (Swe); 1010 + 108 = 1118 (double solo show), Soon 
Switzerland (Ch);The Rite of Spring, Antonio Colombo Arte Contemporanea, Milano (Ita); La 
forma dell'Ignoto, Ego Gallery, Lugano (Ch); 2014 Solstizio d'Inverno, Studio Cromie, 
Grottaglie (Ita); Passaggi Concreti, Studio d'Ars, Milano (Ita); Genius Loci, Sale d'Arte della 
Città di Alessandria, Alessandria (Ita);LAVA, Van Der, Torino (Ita); 2013 The thin mountain, 
The soft mountain, 999Contemporary, Roma (Ita); La manipulation de la form, Bienurbain, 
Besancon (Fra); Lava, Ritmo, Catania (Ita); Crossroad#1” (double wit Elzo Durt), 
Doppelgaenger gallery, Bari (Ita); 2012 Seventeen Dens, Ego Gallery, Lugano (Switzerland); 
Tulpa, Spazio Arca, by Obliqua, Bassano del Grappa (Ita); Intro: 108 +Cecotto (double), 
Spazio Pelodrilli, Treviso (Ita); 2011 108 & Tellas, Equilibrium (double), Lanificio CLAM, Lodi 
(Ita); Le forme dell'Inverno, Avia Pervia, by Pietro Rivasi, Modena (Ita); Ammalarti: 
108 ,Malacarne, by Barbara Malacarne, Verona (Ita); 2010 Agli antipodi della realtà,  Zelle 
Arte Contemporanea , Palermo Italy; Attack vs 108, Dada Gallery, Foligno (Ita); 108 & 
Dem,Wonderkammer, Cripta747, Torino(Ita).



Principali mostre collettive: 2015  Catastrofe, Studio Cromie, Grottaglie (Ita); Panorama, 
BourningGiraffe Art Gallery, Torino (Ita); Un dessin est beau si la ligne est vivant, Winterlong 
Galerie, Niort(Fra); Outdoor Festival, Ex Caserma Guido Reni, Roma (Ita); Decimo Asalto, 
Centro de Historia deZaragoza, Zaragoza (Es); Monferrato oltre il confine, Palazzo 
Monferrato, Alessandria (Ita); La famosa invasione degli artisti a Milano, Antonio Colombo 
Arte Contemporanea, Milano (Ita); Mappingthe City, Somerset House, London (UK); 2014  On 
the Wall, Palazzo Collicola, Spoleto (Ita);Surprised Recognition, Slika Gallery, Lyon (Fra); 
Artmossphere, street art Biennale, Artplay, Moscow(Ru); Apertura, Mini Galerie, Amsterdam 
(NL); A major minority, 1 AM Gallery, San Francisco (USA);Mamuthones & Issohadores, 
Superbudda, Torino (Ita); 2013  La tour Paris 13, Galerie Itinerrance, Paris (Fra); Fresh 
Flaneurs, Doppelgaenger Gallery, by Doppelgaenger, Bari (Ita); Italian DIY, GaleriiMiasta 
Ogrod, by Angelo Milano, Katowice (Pol); Abstract Stories, A word of art gallery, Cape Town 
(South Africa); Outer Spaces, Wall paintings, Poznan (Pol); 2012  Rodeo Drawing, Antonio 
Colombo Arte Contemporanea, Milano (Ita); A group show 2, August 13 Gallery, by Gunter 
Muller, Wellington (New Zealand), Le 4me Mur, Wall Painting and live performance, 
Winterlong Galerie, Niort (Fra); I,A+ A Gallery, by No Title Gallery, Venezia (Ita)
 
Silvia Argiolas, (Cagliari, 1977) vive e lavora a Milano.
Principali mostre personali: 2015 Last Moments, Robert Kannaj gallery, Toronto, Canada; 
2014 ADay in the Life, LEM, Sassari; Walk on the wild side (Conversion Of Evil), Antonio 
ColomboColombo Arte Contemporanea, Milano; 2013 Opere scelte, Catania Art Gallery, 
Catania; Silvia Argiolas Solo Show, Robert Kananaj gallery, Toronto; 2012 You are not really 
so bad, Galleria D406, Modena; 2011 The Season of the Witch, Antonio Colombo Arte 
Contemporanea, Milano; 2010Rainbrow Wrong, Fondazione Durini, Milano; 2010  I and I Little 
Circus, Antonio Colombo ArteContemporanea, Milano; 2009 Magica Arborea, Galleria 
Tubegallery, Milano.
Principali mostre collettive: 2015 La famosa invasione degli artisti a Milano, Antonio 
Colombo ArteContemporanea, Milano; 2014 Selvatico tre una testa che guarda, Museo 
Civico delle Cappuccine, Ravenna; The Dark Knight , Piancoteca Carlo Contini, Oristano; 
2012 Altrove Luogo o poesia, Catania Art Gallery, Catania; Something Else, Antonio 
Colombo Arte Contemporanea, Milano; Big Bang, Galleria Lem, Sassari; Biennale Italia/Cina, 
Villa Reale, Monza; Italian Newbrow. Cattive Compagnie, Fortino, Forte dei Marmi; Racconti 
selvatici, Galleria delle Battaglie, Brescia; ItalianNewbrow, Pinacoteca civica palazzo Volpi, 
Como; 2011 Mito del Vero: Situatio, PalazzoGuidobuono, Milano; 54 Esposizione della 
Biennale di Venezia, Sardegna, Museo Masedu (Sassari);2010 Christmas Rodeo, Antonio 
Colombo Arte Contemporanea, Milano; Forward_Rewind, Antonio Colombo Arte 
Contemporanea, Milano; 2009 Biennale giovani Monza 09, Serrone della Villa Reale, Monza; 
Overture, Galleria San Salvatore, Modena.          
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